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Distinctio realis, analogia entis e ontologische
Differenz: ontologia del finito e coscienza del
Figlio in Hans Urs von Balthasar

Riassunto

La proposta estetico-teologica di Balthasar, incentrata sulla «fruitio, che
sola é capace di aprire il contenuto teologico» (GL, I: 65), contiene alcune
discusse affermazioni che sembrerebbero negare, o almeno sospendere, la vi-
sione beatifica di Cristo durante la sua missione terrena. Queste affermazio-
ni, che risultano controcorrente rispetto a una certa tradizione cattolica},
derivano si dal tentativo di Balthasar di pensare in maniera radicale l'incar-
nazione e la sofferenza di Cristo (fino allabbandono del Padre e alla discesa
agli inferi), ma sembrano anche essere la conseguenza di una precisa onto-
logia dell’essere creaturale. In questo articolo vogliamo mostrare il possibile
retroterra ontologico? di questa cristologia, incentrato sul principio przywa-
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riano dell’analogia entis e sviluppato - attraverso una fenomenologia del
mistero dell’essere — in direzione della distinzione reale Sosein-Dasein e
della piu generale differenza ontologica Sein-Seiende. Ci proporremo quindi
di: 1) esporre l'ontologia di Balthasar e le categorie con le quali definisce il
mistero dell’essere; 2) verificare 'eventuale influenza di questa ontologia sulla
cristologia, in particolare sulla questione della visione beatifica di Cristo pri-
ma della resurrezione.

Abstract

Balthasar’s theological aesthetics contain several affirmations that seem to
deny Christ’s beatific vision during His worldly mission. These stances,
which go against the grain of Catholic tradition, are a result of Balthasar’s
radical thinking of Christ’s suffering, through to the Father’s abandonment
and descent into Hell, but they are also the consequence of a clear ontology
of finite being. In this paper, I intend to present the ontological background
of Balthasar’s Christology by focusing initially on Przywara’s analogia entis
and then developing - through a phenomenology of the mystery of the being
- the notions of distinctio realis (So-sein/Da-sein) and of the broader onto-
logical difference (Sein/Seiende). I shall analyze: 1) Balthasar’s ontology and
the categories he uses to define the mystery of being; 2) the possible rela-
tionship between ontology and Christology in Balthasar’s thought, with par-
ticular regard to the question of Christ’s beatific vision before the Resurrec-
tion.
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